
AMATEVI L’UN L’ALTRO 

Amatevi l’un l’altro 
come Lui ha amato noi: 
e siate per sempre suoi amici; 
e quello che farete 
al più piccolo tra voi, 
credete, l’avete fatto a Lui.  

Ti ringrazio mio Signore, 
non ho più paura, perché, 
 

con la mia mano nella mano 
degli amici miei 
cammino tra la gente della mia città e 
non mi sento più solo; 
non sento la stanchezza 
guardo dritto avanti a me 
perché sulla mia strada ci sei Tu. 

Appuntamenti 
 

DOMENICA 30 ottobre  
ore 10.30: il Cardinale Arcivescovo ZUPPI conferisce il sacramento del-
la Cresima a venti nostri ragazzi/e  
LUNEDÌ 31 ottobre  
ore 21.00: il Cardinale Arcivescovo presiede la Veglia di Ognissanti al 
cimitero di Borgo Panigale  
MERCOLEDÌ 2 novembre: Commemorazione di Tutti i Defunti 
GIOVEDÌ 3 novembre ore 16.30: Adorazione eucaristica 
DOMENICA 6 novembre  
ore 11.00: presentazione dei Cresimandi 
ore 15.00-18.30: CASTAGNATA aperta a tutti 
DOMENICA 13 novembre 
Pomeriggio: ORATORIO BIMBI (6-13 anni)  
 

VISITA PASTORALE DEL CARD. ARCIVESCOVO 
Giovedì 17 - Domenica 20 novembre 

VENERDÌ 18 ore 18.00: Vespri a Casteldebole 
SABATO 19 ore 18.00: Preghiera ecumenica alla chiesa di Medola 
DOMENICA 20 ore 11.00: Unica Messa solenne a Villa Pallavicini 
 

 
******* 

 
INCONTRO TERZA ETA’ & AMICI 
Tutti i giovedì ore 15.00-16.15 in Sala Santa Gemma. 
 

******* 
 

 

 

Zona pastorale Borgo-Lungoreno 

Parrocchia dei Santi 
GIOVANNI BATTISTA E 
GEMMA GALGANI 
Via Caduti di Casteldebole 17 
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30 ottobre 2022 
XXXI Domenica del Tempo ordinario 

 

LODATE IL SIGNORE  

Lodate il Signore  
ed invocate il suo nome. 
Proclamate tra i popoli le sue opere. 

Cantate a Lui con gioia 
contemplate tutti i suoi prodigi, 

 

gloriatevi del suo santo nome, 
gioisca il cuore di chi cerca il Signore. 

Cercate la sua potenza, 
ricordate le sue meraviglie, 
i suoi giudizi sopra tutta la terra 
esultino i giusti inneggiando al Signore. 

 
Confesso a Dio onnipotente e 
a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pen-
sieri, parole, opere e omissio-
ni,  
per mia colpa, mia colpa, mia 
grandissima colpa.  
E supplico la beata sempre 
vergine Maria, gli angeli, i 
santi e voi, fratelli e sorelle 
di pregare per me il Signore 
Dio nostro. 

 
Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini, amati dal Signore.  
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo,  
Dio Padre Onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di 
noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli 
la nostra supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre abbi pietà di noi. 
Perché Tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen 

Dal libro della Sapienza                                           11,22-12,2 
Signore, tutto il mondo davanti a te è come polvere sulla bilancia, come una 
stilla di rugiada mattutina caduta sulla terra. 
Hai compassione di tutti, perché tutto puoi, chiudi gli occhi sui peccati degli 
uomini, aspettando il loro pentimento. 
Tu infatti ami tutte le cose che esistono e non provi disgusto per nessuna del-
le cose che hai creato; se avessi odiato qualcosa, non l’avresti neppure formata. 

http://www.parrocchiacasteldebole.it/


Come potrebbe sussistere una cosa, se tu non l’avessi voluta? 
Potrebbe conservarsi ciò che da te non fu chiamato all’esistenza? 
Tu sei indulgente con tutte le cose, perché sono tue, Signore, amante della vita. 
Poiché il tuo spirito incorruttibile è in tutte le cose. 
Per questo tu correggi a poco a poco quelli che sbagliano e li ammonisci ricor-
dando loro in che cosa hanno peccato, perché, messa da parte ogni malizia, cre-
dano in te, Signore. 

Salmo 144 - R./ Benedirò il tuo nome per sempre, Signore 

O Dio, mio re, voglio esaltarti 
e benedire il tuo nome in eterno e per sempre. 
Ti voglio benedire ogni giorno, 
lodare il tuo nome in eterno e per sempre. 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Buono è il Signore verso tutti, / la sua  
tenerezza si espande su tutte le creature.  

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 
e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno 
e parlino della tua potenza.  

Fedele è il Signore in tutte le sue parole 
e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore sostiene quelli che vacillano 
e rialza chiunque è caduto. 

Dalla 2° lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi           1,11-2,2 
Fratelli,  preghiamo continuamente per voi, perché il nostro Dio vi renda degni 
della sua chiamata e, con la sua potenza, porti a compimento ogni proposito di 
bene e l’opera della vostra fede, perché sia glorificato il nome del Signore nostro 
Gesù in voi, e voi in lui, secondo la grazia del nostro Dio e del Signore Gesù Cristo. 
Riguardo alla venuta del Signore nostro Gesù Cristo e al nostro radunarci con 
lui, vi preghiamo, fratelli, di non lasciarvi troppo presto confondere la mente e al-
larmare né da ispirazioni né da discorsi, né da qualche lettera fatta passare come no-
stra, quasi che il giorno del Signore sia già presente. 
  
Dal Vangelo secondo Luca                                                        19,1-10 
In quel tempo, Gesù entrò nella città di Gèrico e la stava attraversando, 
quand’ecco un uomo, di nome Zacchèo, capo dei pubblicani e ricco, cerca-
va di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era 
piccolo di statura. Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un si-
comòro, perché doveva passare di là. 
Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zacchèo, scen-
di subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo ac-
colse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in casa di 
un peccatore!». 
Ma Zacchèo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò 
che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro vol-
te tanto». Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, per-
ché anch’egli è figlio di Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cer-
care e a salvare ciò che era perduto».                                   Parola del Signore 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; generato, 
non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state  
 
  
 

 create.  
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello 
Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.   
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-
stra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il 
suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Batte-
simo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dai morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen 
 

COME MARIA 

Vogliamo vivere, Signore, 
offrendo a te la nostra vita 
con questo pane e questo vino 
accetta quello che noi siamo. 
Vogliamo vivere, Signore, 
abbandonati alla Tua voce, 
staccati dalle cose vane, 

fissati nella vita vera. 

Vogliamo vivere come Maria, 
la tutta santa, la Madre amata 
che vince il mondo con l’Amore 
e offrire sempre la Tua vita 
che viene dal cielo  

 
Padre nostro, che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome,  
venga il tuo regno 

sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti 

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 

IL CANTO DELL’AMORE 

Se dovrai attraversare il deserto 
non temere io sarò con te. 
Se dovrai camminare nel fuoco 
la sua fiamma non ti brucerà. 

Seguirai la mia luce nella notte, 
sentirai la mia forza nel cammino. 
Io sono il tuo Dio, il Signore. 

Sono io che ti ho fatto e plasmato, 
ti ho chiamato per nome. 
Io da sempre ti ho conosciuto 
e ti ho dato il mio amore. 
 

Non pensare alle cose di ieri, 
cose nuove fioriscono già. 
Aprirò nel deserto sentieri, 
darò acqua nell’aridità. 

Perché tu sei prezioso ai miei occhi, 
vali più del più grande dei tesori. 
Io sarò con te dovunque andrai. 
 
Io ti sarò accanto, sarò con te. 
Per tutto il tuo viaggio sarò con te 

† Affidiamo alla preghiera di suffragio il def. STECCANELLA COR-

RADO (anni 93) abitante in via galeazza, 24. 



inuamente alla sua font curezza, che in questo momento intercede per noi ltro 


